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I RINNEGATI 


ono 


Si è sparso in questi giorni un | 


lugubre allarme. 

Una notizia venuta da Malta an- 
nunziava che il brigantino italiano 
1° Ardita aveva colà abbassata la ban- 
diera nazionale per inalberare ves- 
sillo straniero e che altri legni se- 
guivano il tristissimo esempio. 

E toslo s°è pronosticata la rovina 
della nostra marineria mercantile e 
la stampa di opposizione ha levate 
altissime grida accusando il governo 
di questa diserzione. 

E sapete perchè ? 

Il governo aveva notato che nei 
ruoli dell’imposta di ricchezza mo- 
bile per il decorso anno 1874 figu- 
ravano inscritti appena 1554 articoli 
per ufficiali di bordo; mentre una 
statistica redatta nel dicembre 1873 
indicava che questo personale ascen- 
deva alla cifra considerevolissima di 
13113. Ora, siccome non v” è un’ om- 
bra di ragione per cui un così gran 
numero di cittadini debba andar e- 
sente dall’ imposta così grave per 
tutti gli altri — e siccome, d’ altra 
parte, riesciva malagevole 1° accer- 
tare e l° esigere questa tassa dai sin- 


=——-_=————- 


APPENDICE 
II TI: 


TEATRO TOSI-BORGHI 


rebitcaiio 


Jeri a sera dalla bravissima Compagnia 
Pietriboni venne rappresentata colla solita 
valentia una nuova commedia in 5 atti di 
Vitaliani dal titolo « Le transazioni ». 
— Se non fosse limitato lo spazio conces- 
somi dal gentile Direttore di questo gior- 
nale e dovessi esaminare minutamente que- 
sta nuova commedia , avrei molte cose a 
dire : è mestieri invece ch'io sia breve, 
non cessando perciò dall'essere veritiero 
e quindi giusto! Chi à scritto l’ Amore 
ha diritto dalla critica a molli riguardi, ed 
io intendo usarglieli, riserbandomi del pari 
ad esporre modestamente ma francamente 
la mia opinione, che credo pur quella del 
pubblico numeroso che si trovava al Tosì 
Borghi. 

Mei 

Nelle « Transazioni » noi possiamo 
ammirare la forma, qualche scena di brio, 
qualche scherzo felice , qualche carattere 


ben riuscito ; in quanto all’ orditura della 
favola noi non esitiamo a dirla infelice ! 


Vediamo un po’ queste « Transazioni > | 


— Ua giovane nobile, ma povero, Ema- 
nuele (Gentili ) che per l’ambizione ab- 
bandona il suo partito e va col suo in- 
gegno ad aiutare gl'intrighi di un altro! 


| goli contribuenti ; onde evitare le 
| certissime frodi , il governo ha pro- 
posto la legge 14 giugno 1874, nella 
quale si è stabilito che gli armatori 
marittimi debbano denunziare il red- 
dito dei loro rispettivi impiegati e 
anticiparne la tassa. 

Il sistema è quello stesso seguito 
per gli altri stabilimenti privati; non 
{ è perfettissimo , non è comodissimo 


giusto, 

| Per questo, mentre tutti gli altri 
| principali sonosi acquetati ad esegui- 
| re la legge, certuni armatori — di- 
| ciamo certuni perchè non siamo per- 
| suasi che sieno molti — certuni ar- 
matori preferiscono ad essa sottrarsi 
col togliere ai loro legni Ja bandiera 
italiana. 

E per questo c° è ragione di dire, 
come il Piccolo di Napoli, che la 
nostra palria caccia da sè î suoi fi- 
gliuoli? Che sciupo di belle frasi 
per delle cose che non sono punto 
belle! La nostra patria non caccia 
nessuno, ci pare, — piuttosto sono 
i figliuoli che lasciano la loro madre 
nel bisogno per non avere a man- 
tenerla.... 


È strano il carattere di sagrifizio 
che si vuol dare a quest’ ignobile di- 


I 
| — ———mm 
In virtù di questo passaggio tradisce una 
giovane attrice Giorgetta (I. Feruci) che 
lo amava di lutto cuore e sposa Amelia 
la figlia (Silvia Pietriboni) di un banchiere 
| (Barsi) che è la fissazione di andare a Mon- 
| lecitorio. — Colla sorella del povero gio- 

vane amoreggiava Adolfo ( Bianco ), ma 
| questi un brutto dî la lascia per ammo- 

gliarsi colla ricca figlia del suo principale. 
| L’abbandonata non piange, non si dispera, 
| che... fa un bel predicozzo sulla coscienza 
| e caccia le malinconie ! Si consoli il sig. 
| Adolfo, Elena (I. Poli) a 20 anni tratia 
l’amore coi guanti della severa filosofia ! 
| — Col banchiere convive il nipote £rmo- 
tao (G. Poli), marito di Anna (C. Stocchi). 
Quesii coniugi hanno un bimbo (L. Mazzi) 
allievo di Don Gaudenzio (Marubini), che 


dre di comprare coll’obolo a S. Pietro 
l'impudicizia !...... Per carità, lasciamo i 
| preti in chiesa : in scena stuonano orri- 

bilmente e molto più se debbono venirci 
unicamente per mostrare che un bimbo 
| di un lustro può mentire e giurare il falso 
colla serietà di un Giuda a°80 anni ! 
| Quel piccolo Luigino (che è recitato da 
' vero angioletto) è impossibile sotto ogni 
| rapporto! Poi, se da an lato vi nausea 
| il bigottismo di Anna, dall'altro v' urla 
l’insulto triviale di Ermolao. L'arte ci 
| perde dinanzi a cerle sozze realtà! — A 
| compire il quadro vi è il Conte Serra- 

valle (Mazzi), ex-galante di Amelia, che 
saputala moglie di un altro, viene a ‘chie- 


— ma dopo tutto non è neppur in- | 


insegna al piccino di mentire ed alla ma- | 


serzione: per poco non si arriva a 
metterla a paro coll’ emigrazione po- 
litica d’una volta. Eil paragone, come 
ognun vede, è davvero giustissimo ! 
una volta si lasciava il proprio pae- 
se facendo al suo nome sagrifizio di 
tutte le proprie sostanze, ora si e- 
migra per tutto ricusargli impune- 
mente. 

Ad ogni modo la dignità nazio- 
nale dovrebbe vietarci di rimpian- 
gere questi disertori, 

Noi non dobbiamo invidiarli 
nazionalità da essi preferita. 

Con essi il nostro paese non perde 
che una tassa che nessuno guada- 
gna; — e oltre a questo niente al- 


alla 


teranno a nessuno e non ne sminui- 
ranno alla nostra marina. 

Per quei signori armatori la ban- 
diera non è più uno stemma nazio- 
nale, non è più segno di legittimo 
orgoglio, di vanto onorato — non 
è che un segno convenzionale di si- 
curezza sotto il quale appiattano 
loro averi e i loro commerci. Es 
hanno trovato che ci sono delle na- 
| zionalità a diversi prezzi, delle na- 
zionalità di lusso e delle nazionalità 
| gratis; — e come la nostra è di 
| quelle che costano hanno concluso 


e _—___ 


derle amore perchè apprezza le di lei vir- 
tù!... Ecco un uomo che ragiona a modo ! 
{ Meno male, che essendo allo scioglimento 
della commedia, Amelia metto alla porta 
il Contino... e buon viaggio. Raccomando 
al Conte un trattato di Logica! — In 
Mezzo a Lula questa gente, ( che spesso 
| si trova insieme senza una ragione ) che 
| transige suli’ amore, sulla coscienza, sulla 
verità, sorge un uomo onesto, Cesare 
(Pictriboni), giornalista di coscienza, vero 
| amico del marilo di Amelia, che dà le- 
zioni di costanza ad Emanuele, di onestà 
| ad Amelia, d'indipendenza ad Ermolao 
| e che in premio sposa Zlena, la buon' £- 
lena (che da fanciulla filosofessa) gli mo- 
stra ella per la prima il desiderio di a- 
| verlo per marilo! Del resto è giusto : Ce- 
sare dopo aver dato tante lezioni deve 
| essere stanco e non in grado di fare una 
| dichiarazione amorosa! — Neli” ultimo atto 
compare il sig. Riboli (Novelli ) agente 
del banchiere! È va tipo grazioso che 
| copre i suoi intrighi da usuraio a furia 
| di superlativi : ei propone al banchiere 
| 
I 


tn ottimo affare; il banchiere alla fine 
accetta © compra un fondo cui è aunesso 
Îl titolo di Barone !... Non 
nir deputato, divien baron 
que chose. 


potuto dive- 
1 C'est quel- 


+ 
Lari 

Con un po’ di buona volontà voi potete 

capire il concetto delle e Transazioni », 

| e se il sig. Vitaliani l’ avesse esposto con 


tro! — Dell’ onore essi non ne por- | 


che per adesso non v? è tornaconto 
ad essere italiani e hanno cercato 
un’ altra bandiera a mercato mi- 
gliore. 

Finchè non si chiederà loro in cam- 
bio della protezione concessa un com- 
penso troppo grave serberanno que- 
sta bandiera — e la muteranno quan- 
do non ci sarà più tornaconto a 
tenerla. 

Lasciamoli dunque alla loro spe- 
culazione, lasciamoli al loro borseg- 
gio di nazionalità. Ch° essi inalberi- 
no a loro posta la bandiera olan- 
dese, o la greca, o la turca... essi 
non sono e non saranno mai altro 
che rinnegati. (Pungolo.) 


Notizie Italiane 


ROMA — Ecco il testo del comunicato 
officioso dell'Opinione, trasmessoci già 
per telegrafo dalla Stefani: 

Se siamo bene informati, sarebbe pre- 
matura la notizia che S. M. l’ imperatore 
di Germania abbia rinunziato per consiglio 
de’ medici a rendere Ja visita a S. M. il 
Re d' Italia e abbia delegato il principe 
imperiale a rappresentarlo. Sembra invece 
che I’ imperatore Guglielmo conservi tut 
tora il desiderio e Ja fiducia di poter esso 
stesso, se non subito, più tardi venire in 
Italia. 


CETTE a 


maggior studio , minor numero di perso- 
naggi, caralteri meglio delineati, avrebbe 
senza forse prodotto un buon lavoro : così 
non vi muscì, e deve alla simpatica ed 
eccellente signora Pietriboni , al valente 
sig. Pietriboni, al caro sig. Poli, al distinto 
sig. Barsi, al bravo Gentili, all'’esimia gio- 
vanetta Polî, alla felicissima parodia rap- 
presentata da Novelli, ed io ultimo alla 
bravura di quella cara piccina che faceva 
da Luigino... se di quando in quando il 
pubblico applaudi generosamente , chia- 
mando al proscenio gli artisti ! 


a 

La Compagnia Pietriboni à salvato qui 
ed altrove Vitaliani da una caduta !... eb- 
bene , fsig. Vitaliani, ringrazi di cuore 
questa brava Compagaia, pui la transiga 
un pochino con quell’ amor proprio che 
ogni autore tiene per le sue cose, rivegga 
lé Transazioni da cima a fondo con quel 
senno ed ingegno — di cui Ella è capace 
— ed allora riproducendole sulle scene, 
potrà andar sicuro ovunque, chè le sue 
Transazioni saranno (io glie lo auguro) 
munite di quel passaporto indispensabile 
in arte che chiamasi « successo / > 


Ferrara 41 Aprile 1873. 


Lino Ferriani. 
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— La notizia che abbiamo dato di so- 
pra, la quale attesta come, malgrado il 
consiglio dei medici, l’imperatore di Ger- 
mania non abbia definitivamente abban- 
donato il pensiero di venir in Italia, mo- 
stra come sia anche prematura quella 
della Gazzetta della Croce, che sarebbe 
già scelta Firenze pel ricevimento ufficiale 
del principe ereditario. 

Noi non mettiamo in dubbio che, qua- 
lora l’imperatore fosse dalla sua salute 
e dalla grave sua età impedito di far il 
viaggio e delegasse a rappresentarlo il suo 
augusto figlio, questi sarebbe ufficialmente 
ricevuto in Roma. 


— La Libertà venne assolta dall’ ad- 
debito di aver pubblicato, prima della 
sentenza, un dibattimento giudiziario, svol- 
tosi giorni addietro al correzionale di Ro- 
ma. Il Tribunale di Roma ritenne, come 
già quello di Firenze, che la nuova leg- 
ge la quale proibisce la pubblicazione di 
Resoconti dei diballimenti penali prima 
della pubblicazione delia sentenza, non 
sia applicabile che ai giudizi davanti alle 
Corti d’ Assisie. 


— S. M. il re di motu proprio ha no- 
minato priacipe di Fucino il principe D. 
Alessandro Torlonia. 

TORINO 11 — levi mattina, dopo una 
brevissima malattia, cessava di vivere nel- 
l'età d'anni 64, il comm. Pîo Rolle, 
presidente della Camera di Commercio di 
Torino e ineinbro del Consiglio Direttivo 
del Consorzio Nuzionale. 


— 1 giornali recano pure la nolizia della 
morte del conte Edoardo Ferrero Della 
Marmora. nell’ età di 73 anni. 


FOGGIA — La Guzzetta di Foggia 
anounzia l'avvenuto scioglimento di quel 
Consiglio municipale, e la nomina del cav. 
Giuseppe Paolella, deputatò provinciale, a 
fegio delegato. Causa dello. scioglimento 
furono i dissensi persistenti io quella rap- 
presentanza niunicipale , Ja dimissione di 
quasi metà dei consiglieri, e una petizione 
dei dimissionarii diretta ad oltenere le e- 
lezioni generali. 


BOLOGNA 10 — 1 rappresentanti delle 
Direzioni o Ammiuistrazioni di Magazzeni 
Generali qui convenuti sono 14. Essi ten- 
nero ieri una prima riunione, nominando 
presidente il sig. M. R. lacchia nostro con- 
cittadino promotore del convegno, e se- 
gretario il comm. prof. Betocchi di Na- 
poli. 

Tennero due sedute; una alle 10 ant. 
e una al tocco. Nella prima si intavolò la 
discussione sui Punti Franchi, e vi pre- 
sero parte il deputato Caranti, rappresen- 
tante di Torino, il prof. Vidari, rappre- 
sentante di Sinigaglia, ed altri. L'assem- 
blea si dichiarò convivta che all’ interesse 
comune delle Stato e del commercio gio- 
vino meglio, in massima, i Magazzini Ge- 
nerali dei Punti Franchi, e quindi deli- 
berava passare senz’ allro a studiare le 
modificazioni da introdursi nell' attuale or- 
ganizzazione dei Magazzini generali onde 
renderli meglio atti a soddisfare ai biso- 
gui del commercio. 

Si spedi un telegramma al Ninistro delle 
finanze relativo al progetto di legge Ne- 
grotto, ed il Ministro rispose evasivamente. 

1 consiglieri poi d' Amministrazione e il 
Direttore dei Magazzini generali di Bologna 
offersero un pranzo All’ Albergo d' Italia 
ai delegati dei Magazzini Generali italiani. 


Notizie Estere 


FRANCIA — L'apertura dei Consigli ge- 
nerali in Francia ha dato occasione a mol- 
te manifestazioni politiche in favore del 
nuovo regime inaugurato il 23 febbraio 
ultimo, Tutti i discorsi stati pronunziati dai 
presidenti di quei Consigli, che leggonsi nei 
giornali francesi sono favorevoli alle nuove 


istituzioni repubblicane, e, con poche va- 
rianti di forma, essi si rassomigliano l' u- 
no all’ altro. Tutti ribattono |’ argomento 
che il 23 febbraio ha posto fine all’ insta- 
bilità fpolitica, e che terminata |’ opera 
dell’ Assemblea, comincia quella del paese 
Il governo aiuta queste buone disposi. 
zioni del paese. Dopo le circolari dei mi- 
pistri Dufaure e Wallon, intese a raffer- 
mare c mantenere in rispetto i nuovi or- 
dini repubblicani, ne viene ora segnalata 
una del ministro della guerra ai geuerali 
comandanti di divisione nella quale ricor- 
da l'obbligo a tutti quelli che fanno parte 
dell’ esercito di confermare la loro con- 
dotta alle nuuve leggi costituzionali. 


AUSTRIA — Vienna fu fanestata la sera 
del giorno 4 da una orribile tragedia fa- 
migliare. 

Un sarto , abitante nel sobborgo della 
Wienden, allontanata con qnalche pretesto 
1a moglie di casa, appiccò i suoi cinque 
figli, di cui il più vecchio aveva 9 auoi 
ed il più giovane 8 mesî, appiccandosi 
quindi a sua volta. Al ritorno della misera 


| madre, uno solo dui fanciulli per una fe- 


lice combinazione respirava ancora e potè 
essere salvato ; gli altri assiome al padre 
snaturato pendevano qua e colà dalle pi- 
reti freddi cadaveri. 


SPAGNA — Il nuovo governo spagnuolo 


Il fatto che colpisce i due professori Fi- 
guerola e Maragta, segnalatoci giù dal 
telegrafo, è un altro grave e deplorabilis- 
simo indizio dello fspirito reazionario che 
domina nell’ attuale ministero. dell' istra- 
zione pubblica di Madrid e che solleva già 
da lungo tempo la giusta indignazione 
della classe colta e liberale del paese. 


INGHILTERRA — Nella sedata del 7a 
Camera dei Comuni sì è occupata del 
bill sulla concessione del voto politico 
alle donne, venuto ora in discussione die- 
tro l'appoggio dato ad esso da Disracli e 
da Gladstone. Dopo una vivissima discus- 
sione, il bill venne respinto con una mag- 
gioranza di 35 voti, avendosi 152 voli in 
pro e 187 contro. 


BELGIO — Contemporancamente al di- 
spaccio dell’ Agenzia Siefani che annun- 
ziava la pubblicazione nella Gazzetta di 
Colonia della Nota tedesca del 3 febbraio 
ultimo, al Governo del Belgio già segna- 
lata da precedenti dispacci , giungeva la 
detta Gazzetta colla citata Nota i di cui 
termini sono già noti ai lettori ; ed è noto 
pure il tenore della risposta data dal Bel- 
gio intorno ai doveri della neutralità. 

In questa quistione la maggior parte 


della stampa europea esprime opinione | 


favorevole al Belgio, e non è a dire se i 
giornali francesi tolgano occasione da ciò 
per rinfacciare alla Germania la sua politica. 


Atti Ufficiali 
— La Gazzetta Ufficiale del Regno 


d'Italia, dell’8 Aprile nella sua parte 
ufficiale conteneva : 


Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

R. decreto che autorizza la inscrizione 
nel gran libro del debito pubblico, in au- 
mento del consolidato 3 per cento , una 
rendita di L. 865. 23, con decorrenza di 
godimento dal 1° gennaio 1875, da in- 
testarsi a favore della Giunta liquidatrice 
dell’ asse ecclesiastico in Roma, in rap- 
presntanza del convento di Sant Andrea 
della Valle, dei PP. Teatini di detta città. 

R. decreto che modifica in parte lo sta- 
tuto della Banca di Valle Camonica. 
11 __i 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La Camera dei deputati è convocata per 
oggi 12 corr. al tocco. 


L’ ordine del giorno reca: 

1° Rionovamento degli uffici; 

2° Rinnovamento della votazione a seru- 
tinio segreto sui seguenti progetti di legge: 

Modificazioni delle leggi esistenti sul re- 
clutamento dell’ esercito ; 

Convenzione postale internazionale fir- 
mata a Berna il 9 Ottobre 1874; 

Discussione della relazione del numero 
dei deputati impiegati. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Nella 
seduta di sabato, presenti N. 27 Consi- 
glieri, veone discusso ed approvato pet 
articoli il nuovo Regolamento sul caimiere, 
Riservandoci di pubblicarlo se e quando 
avrà ottenuta Ja superiore sanzione, basta 
per oggi che diciamo che le deliberazioni 
del Consiglio avranno la loro applicazione 
su 3 qualità di pane, di fiore, di tutta fa- 
rina, © venale; che dovranno assoggettar- 
visi i prestinni non solo, ma altresì i ri- 
venditori ambulanti e ancora quelli che 
introducessero in cittò pane fabbricato al- 
trove; che nello stabilire lo scandaglio 
verrà determinato l’ utile del fabbricatore 
in ragione di 2 Lire per ogni quiatale di 
farina, oltre che nelle spese verrà (enuto 
calcolo del frutto del capitale impiegato 
in ragione del 6 per 100 ad anno, ossia 
il 12 per 100 su ogni scandaglio mensile. 

Dopo uver approvata la proposta del 
sig. Bibliotecario Comunale di permutare 
un fascicolo manoscritto che contiene la 
nota dei libri già posseduti dal Duca Borso 
con molti e preziosi autografi che l'ar- 
clhivio di Modena cederebbe alla nostra 
biblioteca, il Consiglio udiva con manifesta 
sorpresa il rapporto della Giunta, col quale 
si chiedono i fondi onde far fronte ad al- 
cuni residui passivi inereùti all’ Eserci- 
zio Consuntivo 1873 che non erano stati 
sino ad ora contemplati. Queste restanze 
ascendono all'egregia somina di L. 41900.09 
iu massima parte costituite da lavori di 
manutenzione stradale. A questa somma 
aggiungonsi L. 13818 eccedute nel decorso 
inverno sulle somme stanziate in Bilancio 
per lo sgombro delle nevi e per medici 
vali somministrati ai poveri, ed anche per 
queste la Giuata chiede i mezzi con cui 
rifondere l' Esercizio 1874 il quale — a 
detta dall'assessore Ferrarini — andrà a 
chiadersi con nessun eccesso di spesa in al- 
cune categorie e qualche economia in alcune 
altre. Dopo lunga discussione il Consiglio 
fucendo di necessità virtù ha adottato un 
ordine del giorno col quale è autorizzata 
la Giunta a sanare queste passività colle 
somme provenienti dal prestito recente- 
mente emesso. Non volendo però ingoiare 
l'amara pillola senz’ averla inargentata , 
ha espresso il suo intendimento di rein- 
tegrare il prestito con altrettanta somma 
da prelevarsi dai residui attivi (arretrati 
d’ improbabile esigenza) che andrebbero 
a ristoro degli Esercizi 1876 e 1877, © 
dalla somma ritraibile dal credito ipote- 
cario verso l'ex cassiere Dossani. 

Da ultimo il Consiglio evadeva in seduta 
segreta un’ oggetto personale. 


— L'ivteresse degli amministrati. e il 
dovere di schietti e Teali giornalisti richie- 
dono che del risultato di questa seduta 
Consigliare noi facciamo oggetto di fran- 
che considerazioni ed è ciò che faremo , 
non consentendolo oggi l'esiguità dello 
spazio. 

Per oggi ci basta dichiarare che per 
la molteplicità delle disposizioni, per ls 
inevitabili odiose vessazioni, per i mano 
messi diritti di una sacrosanta libertà, noi 
crediamo inefficace e difficilissima 1’ ap- 
plicazione del calmiere e preferiamo sem- 
pre il sistema della concorrenza incorag- 
giata dal Municipio, da noi propugnata. 

In quanto alle nuove sopravenienze pas- 
sive relativo ad un Bilancio chiuso nel 
Narzo dello scorso 1874, e delle quali pare 
s'ignorasse l’ esistenza non solo in allora 
e quando si discusse minutamente del Pre- 
ventivo 1875 cor cui le restanze passive 
del 1873 hanno relazione, ma anche pochi 
giorni sono, noi, al dolore della Giunta, 
alla sorpresa del Coosiglio, uniamo. frat- 
tanto la nostra espressione di profondo 
rammarico. 


Società Benvenuto È 
da Garofalo. — Riceviamo e pub- 
blichiamo con viva soddisfazione la seguente 
lettera : 
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Questa Presidenza si compiace di an- 
nunziare al pubblico che l'inaugurazione 
della Mostra Nazionale di Belle Arti avrà 
l'onore d'essere presenziata dal celebre 
GIULIO MONTEVERDE una delle IMustra- 
zioni Artistiche Italiane, di cui ebbe a dire 
Aleardo Alcardi « essere il vero genio 
dell’ Arte fuovella, rammentando l'opera 
sua dello Jenner che egli giudica senza 
esitaoza per una delle più belle Opere di 
cui possa vantarsi l'epoca presente ». Noi 
crediamo che Ferrara andrà superba di 
ospitare l’autore del Cristoforo Colombo, 
e del Genio di Franklin. 

Con eguale compiacenza significhiamo 
che l’esimio artista sig. Prof. Cav. Giro- 
lamo Induno manderà cioque de’ suoi 
pregiati lavori. 

Molte altre dichiarazioni di opere ha ri- 
cevate la Presidenza da diverse ciltà d'Ita- 
lia, che per ora non importa di annunciare . 


Il Presidente 
Guetarpo Prosperi 


AIl' Egregio sig. Direltore 
della Gazzetta di Ferrara 


Società Operaia. — leri con- 
vocossi in adunanza straordinaria il Con- 
siglio direttivo di questa Società, il quale 
prendeva le seguenti deliberazioni. 

1° Di accogliere la domanda di questo 
R. Sindaco per l’occupazione, durante le 
Feste sia pel Centenario Ariostéo, che per 
Esposizione Regionale, dei locali sociali. 

2° Di concorrere alla costituzione del 
Comitato per la lega d’ istruzione, al quale 
effetto nominava a Ruppreseniauti della 
Società in quel Comitato li sigoori Grappa 
cav. Tomaso, c Cervellali Alfonso. 

3.° Di assistere alla funebre cerimonia 
che, a ricordo del dottor Luigi Bresciani 
primo e benemerito Presidente di questa 
Società, avrà luogo nel Comunale Cimitero 
la inattina del giorno 17 prossimo venturo. 


Passaggi. — Sabato sera alle 10,50, 
con treno speciale proveniente da Venezia, 
passavano dalla nostra stazione i principi 
reali di Piemonte, diretti per Romi, via 
di Falconara. 


Beneficenza. — La nostra Ds 
putazione Provinciale ha fatto pervenire 
la sua offerta di 100 Lire al Comitato di 
soccorso pei danneggiati dal terremoto in 
Cesenatico. 


Ferrovie dell’ Alta EHal 
— Il Presidente del Consiglio d’ Ammini- 
strazione della Società ferroviaria dell’ Alta 
Italia si fa premura di prevenire che, a 
partire dai giorno 13. aprile corrente, la 
residenza del Consiglio d’ Amministrazione 
e della Direzione Generale, ed il domici- 
lio legale della Società stessa, stati trasfe- 
riti da Torino a Milano in seguito alla de- 
liberazione del Consiglio d’Amministra- 
zione 10 Dicembre 1873, approvata dal- 
l'Assemblea Generalo degli Azionisti del 
30 aprile 1874, saranno definitivamente 
stabiliti nel Palazzo già Litta, in Hi- 
lano, Corso Magenta N. 24, e che per 
conseguenza. dovranno essere esclusiva- 
mente ricapitate a quell’ indirizzo tutte le 
corrispondenze ufliziali e private, nonchè 
gli atti © le intimazioni giudiziarie desti- 
nati al Consiglio d’ Ammiaistrazione ed 
alla Direzione Generale. 


Biglietti falsi. — Ai giù voti in- 
dizir da cui si possono riconoscere i bi- 
glietti da 2 lire recentemeoto falsificati, si 
debbono aggiungere i seguenti : 

La contraffazione presenta il difetto di 
non essere il rettangolo giusto, essendo la 
parte dritta più bassa di circa due milli- 
metri di quella a sinistra e di più le linee 
anzichè essere relle sono alquanto curve 
al centro. 

Le lettere ' microscopiche. nella casella 
delle firme sono confuse e nell'angolo in- 
fariore destro sono illeggibili. 

Il bollo ed i numeri progressivi sono 
impressi a tipografia e sono illeggibili le 
lettere în senso circolare. 

AI tergo a calcografia si riscontra poca 
precisione in tutto, nel colorito, nella leg. 
genda e negli scuduiti le lettere presen- 
iano irregolarità. 


Non lasciate soli i bimbi 
— Alle due pom. del 7 andante a Burana 
(Bondeno) una bambina di cinque anni 
lasciata sola in casa scese nel: cortile © 
cadde in un fosso attiguo pieno d’ acqua. 
Tornata la madre raccolse la povera crea- 
tara già cadavere. In pochi giorn è la quirta 
disgrazia di questo genere che dobbiamo 
lamentare. 


Sinistri marittimi. — |l Bu- 
reau-Veritas ha pubblicato l’elenco dei 
disastri marittimi avvenuti nel mese dì 
febbraio 1873. Da esso si riléva che si 
sono perduti 11! bastimenti a vela, 44 
inglesi, 10 americani, 10 francesi, {0 ita- 
liani, 8 tedeschi, 6 austriaci, 6 norveg 
giani’, 4 danesi, 4 spagnuoli , 3 greci, 1 
olandese, 1 nicaragnano, f russo, 1 sia- 
mese, 1 svedese ed uno di bandiera igno- 
ta. In questo numero sono compresi 12 
legni a vela supposti perduti perchè non 
se ne ha notizia. 

I legni a vapore perduti sono stati 17; 
cioè 12 inglesi, 2 francesi, 1 americano , 
1 turco ed uno di bandiera ignota. 


DIFFIDAME 


Dietro convenzione conchiusa a Nizza 
i 42 febbraio corrente anno, fra i signori 
Sardou autore drammatico, dimorante a 
Parigi, e Vittorio Bersezio autore dram- 
matico dimorante a Torino, s' è stabilità 
una società, per la quale il signor Ber- 
sezio diventa comproprietario in Italia di 
tutte le produzioni dei signor Sardou, 
stampate o manoscritte, già rappresentate 
in Francia 0 ancora da rappresentarsi, e 
ha solo in Italia il diritto di traduzione 
delle medesime quello di esigere ogni 
diritto spettante all’ autore sulla recita, sia 
in lingua francese che italiana, come di 
fare intorno a queste produzioni ogni 
contratto che del caso. 

Il signor Sardou ha pure concesso al 
signor Bersezio fa comproprietà in Italia 
di tutte le sue produzioni novelle che 
sarà per comporre, e si è impegnato di 
comunicare al medesimo il manoscritto 
di tali nuove produzioni, prima che siano 
messe in iscena a Parigi; e il signor Ber- 
sezio potrà farle rappresentare in Italia 
od originali o tradotte, appena trascorsi 
dieci giorni dalla prima rappresentazione 
a Parigi. 

Il signor Sardou poscia, con apposita 
procura n data di Parigi 15 marzo 1875, 
ha costituito il signor Bersezio suo pro- 
curatore generale in Italia, incaricato di 
esercitare (utli i suoi diritti d’ autore su 
tutte le sue produzioni teatrali con pieni 
poteri di cedere in tutto od in parte 
questi diritti medesimi, percepirne l' equi: 
valente, esigere da clicchessia i dovuti ! 


compensi, procedere giudiciariamente con- | l'i per la premura avuta, e per le intel- 


tro i frodatori © per tutto ciò che fareb- 
be |’ autore medesimo. 

Tullo ciò notifica il sottoscrito ai si- 
gnori Direttori di compagnie drammatiche 
in Italia sì francesi che italiane e ai Mu- 


nicipi tutti del Regno quali tutori e ga- | 


ranti, secondo la legge italiana, dei diritti 


degti autori drammatici, e li diffida che | 


procederà contro ogni abusiva rappresen- 
tazione delle produzioni di cui ha acqui- 
stata la proprietà e reclamerà da chi di 
ragione i danni e le spese. 
Torino, 5 aprile 1875. 
Vittorio Beasezio. 


Una vissima sventura ha inmerso 
nel duolo |’ amministratore della Gazzetta 
signor Antonio Soali, nostro ottimo amico. 
Egli ha perduto questa notte suo padre. 

Wixcenzo Woati cra modello di do- 
mestiche virtù e lascia in quanti lo co- 
nobbero memoria di una esistenza onorata. 


La Direzione. 
Ciunccc_{@ 
ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
40 Aprile * * 
Nascita — i A - Femmine 5 - Tot, 9. 
Nati-Morti — N. 1. 


PuspLicazioni Di MaTRIMONIO 


Lazzari Giovanni di Emidio con Broceati 
Chiara di Emidio — Fassi Francesco fu 
Bartolomeo Motta Antonietta di Gae- 
tano — Gaiani Giuseppe fu Guetano con 
Zaccaria Geltrude di Antonio — Forni Gio- 
vanni fu Giuseppe con Pavieri Anna fu 
Antonio — Cavalieri Antonio fu Pietro e 
Rebecchi Teresa fu Giovanni — Deluigi 
Enrico fu Luigi con Corrazzari Maria Rusa | 
di Gaetano -= Angelini dott. Angelo di | 
Antonio con Mantovani Luigia fu Luigi — 
Marvelli Pio di Angelo con Curzel itosa 
fu Francesco — Piccoli Luigi di Leopoldo 
con Brunelli Ester di Pietro — Amorosi 
Guglielmo di Gaspare con Zamboni Arte- 
misia di Gaelino — Magri Antonio fu Giu- 
seppe con Roberli Rita fu Vincenzo. 


GAZZETTA 


TARRA RE STR RIEN RO 


FERRARESE 


Marriwoni — Buzzoni Giuseppe di Ferrara, 
di anni 30, domestico, celibe, con Serafini 
Marianna di Ferrara, di anni 30, camerie- 
ra, nubile. 


Monri — Magnani Carlotta di Ferrara, di 
anni 40, moglie di Galliera Vincenzo (car- 
| cinoma all’ utero) — Benasciutti Maria di 
Fossanova S. Marco, di anni 70, vedova 
| di Ferguani Giuseppe (pneumonile destra) 
| — Malacarne Luigia di Boara, di anni 45, 
moglie di Capalli Angelo (lifoideu) — Az° 
zolini Giuseppe di Ferrara, di anni 35, a- 
gente, celibe ( tubercolosi polmonare ). 


| 
| Minori agli auni sette N. 2. 
I 


11 Aprile 
| Nascite — Maschi 2 - Femmine 2 - Pol. 4. 
Nart-Monmi — N. 1. Î 
Marnivoni — Borsetti Enrico di B. S. Luca, 
| di anni 93, giornaliero, celibe, con Lazzari 
| Carolina di B. S. Luea, di anni 21, gior 
| naliera, nubile — Beretta Ignazio di Fer- 
rara, di anni 31, lipografo, celibe, con Tas- 
sarelli Teresa di Ferrara, di anni 31, nubile. 
Morri — Melato Elisa, di Parma, di anni 
29, moglie di Squarzoni ......... ( rammnol- 
limento cerebrale ). 


Minori agli anni sette N. 1. 


Î 
sa LOT | 
Estrazioni del 10 Aprile 1875 
ROMA — 86 43 33 46 73 
FIRENZE — 64 78 31 71 30 
TORINO — 60 53 67 64 14 
MILANO — 33 98575 1 
VENEZIA — 2830 938 1 
NAPOLI — 21 44 18 20 38 
BARI — 65 84 21 19 90 
PALERMO — 49 52 43135 ii 
_————— 
(Comunicato) 


Francesco Mazzoni, anche a nome di tutta 
la sua famiglia al pari di lui desolata per la 
fatal perdita dell'amato suo figlio Luigi, 
sente il dovere di rendere infinite azioni di 
grazie ai parenti ed agli amici del defunto, 
1 quali, duraate la sua penosa malattia, ! 
presero tanto interesse , è vollero accom 
| pagnarne la salma all’ ultima sua dimora. 

Sento poi l'obbligo di pubblicamente rin- 
graziare l‘egregio Dottore Antonio Azzo- 


ligenti cure prestate all'estinto, di cui 
era sincero amico, ma, ahi, nulia valse 
| a salvarlo dal fiero inalore, 6 dovette soc- 
combere, lasciando nell’ estremo cordoglio 
tutta intera la famiglia. 
NO | 

TELEGRAMMI 

(Agenzia Stefani) 
non ancora pubblicati. 


Roma 410. — Purigi 9. — La notizia 
dala dai giornali tedeschi che i! rinvio 
della classe del 1870 sia stato improvvi- 
samente contromandato, è completamente 
falsa. La classe del 1870 sarà rinviata alle 
proprie case il {0 agosto, non si trattò 
mai di anticiparne il rinvio. 

, , Pola 9. — Un ordine del giorno del- 
l'imperatore alla marina, esprime che 
S. M. prova grande soddisfazione per lo 
stato della marina. 

L’ imperatore nominò il vice-ammiraglio 
Bourgonizoun, ammiraglio. 

Londra 9. — Camera dei Comuni. — 
Bourke, rispondendo a Standfor!, conferma 
lo scambio di note fra la Germania ed il 
Belgio; i documenti furono comunicati al- 
l’ loghilterra confidenzialmente, quindi es- 
sere impossibile comunicarli alla Camera, 
Dice che nessun appello fu fusto alle Po- 
tenze garanti. 

Bourke, rispondendo a Richard, dice | 
che dopo l'avvenimento di Don Alfonso al 
trono di Spagna furono rinnovate le ri- 
mostranze per ottenere l'indennità a fa- 
vore degli inglesi residenti a Cartagena. 
Il Loyd domandò un'indennità eguale a | 
queltà accordata ai sudditi tedeschi. 

Parigi 9. — Jules Simon pronunciò a 
Montpellier un discorso con cui consiglia 

| ai repubblicani moderazione e disciplina, 

| dichiara altamente che i repubblicaui di- 

| fendono la proprietà, la famiglia e la li- 
bertà di coscienza. li ministro della guer 

ra diresse una circolare ai generali co- 

mandauti di divisione, Ja quale dice che | 
tutti devono confermare la loro condotta | 
alle nuove leggi costituzionali. 

Madrid 8. -— | professori Figuerola è 
Marusta furono esiliati. Il medico del Re 
ricusò il posto di direttore dell’Università. 
Si dice che Concha sarà esiliato. 


Atene 9. — La Camera è stata chiusa 
con un decreto reale. 

Madrid 9. — Il re cadde da caval'o , 
ma non si fece alcuna lesione. 

I carlisti apersero il fuoco d' artiglieria 
contro Otciza. 

Il generale Quesada parte con rinforzi. 

Londra 10. — leri ebbe luogo l’inau- 
garazione dell’ Università cattolica di Keu- 
sigton. Dopo la benedizione fu presentato 
un indirizzo a Manning, il qualo rispose 
che si considerava come incaricato di una 
missione di guerra, poichè crede che la 
Chiesa e la Santa Sede si avviciuino ad 
una crisi la più violenta di quante si vi- 
dero da tre secoli. 

Londra 10. — 1 giornali continuano ad 
occuparsi delle Note della Germania al 
Belgio, e di un articolo minaccioso del 
Post di Berlino, 

I giornali cercano di calmare la situa- 
zione, ma senza rinunziare alle loro idee 
favorevoli all'indipendenza del Belgio. 

Il Times dice che il testo della Nota te- 
desca conferma che l'affare è meno serio 
di quello che si supponeva; la Germania 
non minaccia direttamente il Belgio, ma 
1 principî che vuole stabilire sono assai 
pericolosi. Siamo sicuri che la Germania 
non persisterà in un'idea così insostenibile. 

Il Daily News dice che la pubblica- 
ziono di pirecchi articoli come quelli del 
Post costringerebbero |’ Europa a credere 
che Berlino vuole spingere la Francia alla 
guerra. 

Parigi 10. — AI banchetto dato dalla 
Camera di Commercio di Saint-Etienne il 
Mioistro del Commercio ripetè che è tempo 
di deliberare circa la revisione delle ta- 
riffe, dovendosi sostituire al regime pre- 
cedente un'altro più esplicitamente defi- 
nitivo. Tutti i conservatori devono sosle- 
nere Mac Mahon, e difendere la causa del- 
l'ordine e della libertà. 


Ultimi Telegrammi 


Roma IN. — Berlino 11. — La Gaz- 
zetta del Nord parlando dell' articolo del 
Post combatte |’ opinione sinistra del gior- 
nale non vedendo 1 rapport internazionali 
sfavorevoli come il /’ost crede. È vero 
che le misure del Governo francese rela- 
tive all'esercito hanno un carattere io- 
quietante; però è evidente che esse non 
si basano sopra il ristabilimento della for- 
za dell'esercito francese, ma pittosto sopra 
uo andamento speciale il cu scopo non 
può essere occultato ad alcuno. 

Le considerazioni del Post relative al- 
l’Austria ed all'Italia non rispondono alla 
vera situazione che in questi due paesi e- 
sista il partito pontificio; che i gesuiti non 
siauo amci della Germania, tutti lo sanni 
fortunatamente l’influeaza di quel partito 
non è abbastanza forte in questi due paesi 
per compromettere |’ accordo esistente fra 
l’imperatore d'Austria ed il re d’Italia 
con l'impero tedesco, e turbarne le rela- 
zioni amichevoli. 

Gibilterra 10. — Il postale italiano £u- 
ropu è giunto iersera; prosegue per Mar- 
siglia ; salute perfetta. 

Zara {l. — L'imporatore è arrivato 
ieri. Ricevette il Consiglio municipale, l'ar. 
civescovo col clero, gli impiegati civili e 
miliari e molle Deputazioni dei Comuni 
vicini. Rispose graziosamente al discorso 
indirizzatogli. Dopo mezzodì visitò il Gia- 
nasio, le scuole. gli ospedali, ed altri Sta- 
Dilimenti. Assistette alla sera alla rappre- 
seotazione del teatro. L'imperatore lia ri- 
cevuto dappertutto grandi acclamazioni. 

Atene 18, — La Camera approvò il nuo- 
vo contratto colla Società del Laurion, 
quindi il presidente lesse un decreto che 
chiude la Sessione, 

Madrid 10. — Castelar parti mercoledì 
per Roma. 

Parigi 410. — Il Journal Officiel pub 
blica il’ decreto che nomina il prefetto di 
Tolosa consigliere di Stato e trasloca altri 
8 prefetti. il capitano americano Boyton 
attraversò felicemente lo stretto del Passo 
di Calais: nuotando coi suo apparecchio 
natatorio, Il tragitto Îu di 17 ore. 

Il Siéele dice che l'articolo romanze- 
sco del Post prova che gli animi sono 
assu lurbati 10 Germania. Soggiunge: 
Ignoriamo se ciò sia cagionato dal con- 
vegno di Venezia, 0 dall'emozione che 
destò nella stampa europea l'incidente 
del Belgio, ma non conosce certamente 
la Francia chi l ibuisce, come fa Ber- 
lino, disegni bellicosi. 

Torino K1. — N 
Parigi. 

Napoli 11. 


igra è partito per 


stata inaugurata la sta 


zione zoologica. Furono applauditi i di- 
scorsi di Dohra e di Panceri. 

Berlino 11. — Il Monitore dell' Im- 
pero, annunzia che il principe e la prin- 
cipessa imperiale partiranno lunedì” per 
l'Alta Italia. Assicurasi che viaggeranno 
in incognito. 

Lo stesso giornale pubblica la supplica 
dei vescovi prussiani in data 2 corr. al- 
l’imperatore che pregarlo di non sanzio- 
nare il progetto relalivo alla soppressione 
della dotazione ai vescovi cattolici, e la 
risposta relativa del ministro di Stato. 

Parigi Al. — In occasione dell’arti» 
colo del Post il Moniteur dice: ln Fran- 
cia non esiste alcun partito per_ Ja guer- 
ra. La Camera , il Governo, i giornali ed 
il pubblico sono unanimi a considerare 
la pace necessaria per evitare tutto ciò 
che sarebbe di natura e porgere ad altri 
i mezzi per compromettere la pace. Tatti 
i giornali parlano nello stesso senso, 

Parigi 11. — Il Messager de Paris. 
considera il linguaggio della stampa prus- 
siana come destinato a servire di specula- 
zione alla Borsa. Dice che il rialzo di Pa- 
rigi aveva compromesso la sicurezza del 
mercato di Berlino © per scongiurare la 
catasfrofe, la stampa prussiama cerca di 
spaventare il mercato di Parigi. 

Lo stesso giornale dice che il sindaco 
degli Agenti di cambio fu autorizzato di 
smentire le voci presenti. 

e 


Spettacoli d’ oggi 
TEATRO TOSI-BORGHI — Questa 
Drammatica Compagnia Pietriboni espor- 
rà: Le prime armi di Richelieu com 
media in Batti, di Bayard. lodi: / mi 
steri del fumo commedia brillante in 
2 alti di Paolo De Koch e Varin — Ore 
2812. 
_————_—_—_—_—_—€——_—_—_—_—_—_€_€@€—È 
) SC 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE "na ein 


senza medicine 
senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Du Hannr di Londra, dett 


NALIN AR4DI 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi. 
ca la quale economizza 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, polm., fegato e membrana 
wmucosa, rendendo le forze ai più estenuati, guari 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), gastri 
gastralgie , costipazioni croniche , emorroidi , 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, gira: 
menti di testa, palpitazione: tiotinnar d' orcc- 
chi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ar- 
dori, granchi e spasimi, ogui disordine di ‘sto- 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
astra, bronchitide, tisi (consuazione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 

ralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
freschezza, e d'energia nervosa; 26 anni 
d' invariabile successo 

N. 75,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 67,324, 

Sassari (Sardegna ) 3 giugno 1869. 

Dajlungo tempo oppresso da malattia nervosa , 
caltiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l’uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salutifera farina Ta Reval enta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
ffiecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 

Notaio Pierno Poncnepou. 
presso l'avv. Stefano Usoî, Sindaco della Città 
di Sassari. 

Cura n.° 13,629. S.te Romaine des Îles 

Dio sia benedetto ! La Revalenta du Barry ha 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute 
L ‘CowparEr, parroco. 
Più nutritiva che l' estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo iu altri 
rimedi. 

Casa Du Barry e 0%, 0. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in lutte le città 
presso i principali farmacisti e droghicri 

lo scatole: 114 di kil. fe. 2. 50; 112 kil. fr. 
4.50; 1 kil fr. 8; 2112 Kil. fr. 17.50; Gil fe, 
36; 12 kil fr. 65. Biscotti di Kevalent 
scatole da (12 kil. fr. 4. 50; 1 kil, fr. 8, 

La Revalenta nl Cinecolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 Îr. 50. c.; per 24 lazze 4 fr. 50 
e; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 60; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 18 tazze fr. 8 
Ntivenditori in FERRARA Filippo. Navarra 

farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 

Zarri, Leonardo Pirrighini via dell'Asse — 

RAVENNA Rellenghi — RIMINI A. Legnani è 
comp. — FORLY, G. A. Pantoli farm, — FA- 
ENZA, Pietro Botti fara. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e fare 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
6. Catfagnoli. 


GAZZETTA 


FERRARESE 


ZA_WWUEISEIE 


REGNO D'ITALIA 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
PREFETTURA DI FERRARA 


Empesa pei lavori di difesa frontale al froldo 
Marocelli a destra di Po Lungh. Metri 588. 


AVVISO 


Alle ore 11 antimer. del giorno 19 corr. 
‘Aprile si procederà in ques!’ Uffizio all’ Ap- 
palto dell’ impresa sumenzionata in base 
al piano di esecuzione del dì 1 Marzo 
P. p. compilato dall’ Uffizio Tecnico Gover- 
nativo di questa Provincia, approvato con 
dispaccio del Ministero dei Lavori Pubblici 
del di 7 corrente N. 192)4-3910, il qua- 
le piano è visibile in questa Segreteria ogni 
giorno nelle ore d' Uffizio. 

Avvertenze 


L'impresa ascende alla somma di Lire 
19,088. 00, e dovrà essere ullimata nel ter- 
mine di giorni 60 da quello della consegna. 

L’ incanto seguirà ad estinzione di can- 
dela vergine, e si terrà colle formalità pre- 
scritte dai Regolamento approvato con Regio 
Decreto del 4 Settembre 1870 N. 5852; nè 
sì farà luogo a deliberamento se non saranno 
almeno due i concorrenti all’ Asta. 

Le offerte saranno formulate in base di un 
tanto per cento di ribasso sull’ ammontare 
dell'appalto nella proporzione che verrà de- 
terminata all'atto dell’ incanto. 

Gli Aspiranti dovranno giustificare la loro 
idoneità colla produzione di un certificato 
di data non anteriore di sei mesi, spedito 
da un Ingegnere del Genio Civile; e do- 
vrauno esibire altresì un certificato di mo- 
ralità di dala recente, rilasciato dall’ autorità 
del luogo ove essi hanno domicilio. 

Per essere ammessi all’incanto gli aspiranti 
stessi dovranno fare il deposito di L. 600 
in numerario, od in biglietti della Banca Na- 
zionale, come cauzione provvisoria a garan- 


zia dell' Asta. Da 
Il termine dei fatali per la diminuzione 


del ventesimo scadrà al mezzodì del giorno 
26 pure andante mese. 

Le spese tulle relative alla presente Asta, 
di contratto. registro, copie ecc. sono a ca- 
rico del Deliberatario. 

Ferrara 12 Aprile 1875. 
Per detto Uffzio 
IL SeGRETARIO DELEGATO 
G. BORGONZONI 


—— rr e 
Inserzioni Giudiziarie 
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R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
( 1.8 Inserzione ) 


le promossa dalla Ca ssa 
e dalla medesima pro- 
seguita in unione all ile Bonora Bianca, 
Maria, Costanza. e Virginia, assistite dai loro 
mariti, all’ Esatiore di Argenta, Bianchi Luigi 
ed a Beatrice Argeri vedova Fiaschi tanto per 
conto proprio, quanto quale curatrice del- 
l'inabilitaio suo figlio Alessandro Fiaschi ed 
Amministratrice dell'altro figlio C urlo Fiaschi, 
poi per aumento di sesto proseguita da Ma- 
Nica Angelo di Argenta, con decreto del Pre- 
sidente del locale Tribunale Civile 17 Marzo 
1875 è stata fissata l’ udienza quattro Maggio 
P. v. alle ore 10 ant, di detto Tribunale neila 
quale avrà luogo l’ incanto e successivo de- 
liberamento di un Fabbricato in Argenta Via 
del Ponte segnato in Mappa coi N. 939, 990, 
991 a pregiudizio di Mainardi avv. Gaclano, 
doit. Ottavio, Archimede, Francesco, Dalp ela 
Catterina vedova Mainardi tauto in’ persona 
quanto qual' auministratrice legitlima dei 
suoi figli Giuseppe, Vittorio ed Arrigo, que- 
sti di Argenta il primo ed il terzo di Bolo- 
gna il secondo di Argeuta il quarto di Fer- 
rara, non ch» a pregiudizio di Maiuardi Eri- 
bea di Bologna. L' incanto sarà aperto sul 
Prezzo come sopra aumentato del sesto e 
cioè di L. 9926. 66. Tanto si fa nolo per 
ogai buon fino ed effetto di legge . 
Ferrara 10 Aprile 1875. 


G. Tosi — Proe. 
—_ 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


(2.* Inserzione ) 


Per vendita Giudi 
di Risparmio di Ferr: 


Il sottoscritto Procuratore nell’ interesse 
dolla Reverenda Fabbrica Metropolitana di 
Ferrara, procedente al giudizio di graduazione 
di cui infra 

FA NOTO 


Che con Decreto reso dal signor Preside nte 
dello intestato Tribunale nel giorno 12 Fe b- 
brajo 1875 notificato a termini di legge ed 
a chi di ragione il 9 Marzo 1875 Usciere Mar- 
tinengo, dichiaravasi aperto il giudizio di di- 
stribuzione di prezzo di L. 939, ricavato dalla 
subasta fatta ad istanza dell’ Esattore Gover. 
nativo e Comunale, di una Casa posta in que. 
sta Città Via Porla S. Pietro ai Livici Num e- 
ri 3541, 3542 e 31 di nuova avagrale, distinta 
nelle Mappe Ceasuarie col Numero 299 in 


| anno, dichiaravasi aperto il giudizio di gra- 


| avv. Angelo Notari; con ingiunzione ai cre- 


pregiudizio di Brandi Leopoldo fu Arcangelo, 
essendo detto stabile stato deliberato con Ver- 
bale 1° Settembre 1873 di questa Pretura 


del 2° Mandamento a Domenico Taddei fu 
| Antonio di Ferrara 
|‘ Con detto Decreto veniva delegato all’ I 
| struttoria dei relativi atti il Giudice signor 
| avv. Angelo Notari, con ingiunzione ai ere- 


ditori di proporre le loro ragioni e deposi- 

tare le domaude di collocazione coi relativi 

documenti nel termine di giorni (40) qua- 

ranta dalla notifica del Decreto stesso. 
Tanto a norma di legge. 


Gaetano Novi — Proc. 
—__—— 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
( 2.* Inserzione ) 


Il soltoseritto Procuratore nello interesse 
del Rev.mo Capitolo Metropolitano di jFer- 
rara procedente al giudizio di graduazione 
di cui infra 


FA NOTO 
Che, con decreto reso dal sig. Presidente 
del su intestato Tribunale in dala 12 Feb- 


braio 1875 notificato a termini di Legge ed 
a chi di ragione nel 9 Marzo di quest’ esso 


ne o distribuzione di prezzo di Lire 
ricavato dalla subasta ad istanza del- 
Y’ Esattore Governativo e Comunale di due 
Case in Ferrara, Via Assiderato Civici Nu- 
meri 4761 e 4762 con Orto, nella Contrada 
suddetta e Terrapieno di l'iangipane, e pure 
Orto prativo e vilato con sovraposta Casa da 
Ortolano; mareali detti Stabili nelle Mappe 
Censuarie coi Numeri 4270, 4271, 4272, 4273, 
4974, 4275 e 4276; in pregiudizio di Ang 
Mignardini, sendo stati deliberati detli Sta- 
bilî con Verbale 1° Luglio 1873 di questo 
2° Mandamento a Taddei Antonio, di Do- 
menico 

Con detto Decreto venne delegato per |’ i- 
strulloria dei relativi atti il Giudice. signor 


ditori di proporre le loro ragioni e deposi- 
tare le loro domande coi documenti relati vi 
entro giorni quaranta dalla notilica dei de- 
creto stesso. | 
Tanto a norma di Legge. | 


Gaetano Novi — Proc. 


Inserzioni a pagamento 


Vasto granajo d’ affittare 
formato da N. 8 Stanze in Via S. 
Romano N. 27. 

Dirigersi all’ Ufficio del Gas in Via 
Vittoria N. 25. 


FERE AMERICANE 


x 28°; 
AITINA È 
Costi LEO 
6, Via San F9da Paola 6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
| negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


JOHN & HENRY GWYNNE, 
DI LONDRA 


I suddetti costrattori, essendo da più anni 
esclusivamente dedicati alla costruzione di 
Macchine Idrauliche della più grande forza, 
sîa per irrigazione, che per prosciugamenti 
(come le pompe di prosciugamento a Ferrara, 
le più grandi nel mondo di quel sistema ), 
richiamano la particolare attenzione de, 
Agricoltori, Contrattori, Manifattori, ed Ap- { 


paltatori , sulla loro Pompa centrifuga. por- 
tatile. 


Pompa centrifaga 

su carro a due ruote portatile 

L' annessa figura rappresenta una di que- 
ste Pompe (montata su carro a due ruote ). 

Per la perfetta loro costruzione, esse sono 
ricercate ovunque si abbiano ad elevare gran- 


di volumi d' acqua in breve tempo, e con 
poca spesa; e possono essere messe pronta- 
mente in azione. 

Per informazioni e cataloghi rivolgersi a 


Jouy & Henry GwyNNE, 
89, CANNON ST..]LONDRA, E. €. 
Guglielmo ing. Duman 

RATA. 


| ROSOLIO ALLA COCA. BOLLVIANA 


PREMIATO 
ALL ESPOSIZIONE VNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLO ZENI 
FERRARA 


Ripa Grande N.° 41 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 


Bottiglia grande. . L. 4. — 

Metà bottiglia . . » 2. — 

AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 
gramma. 

Ai rivenditori si concede sconto. 


(1) 
Richiamiamo l’attenzione sopra il 
seguente Articolo tolto d: 


cipale Gazzetta Medica di 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung , pag. 
744 N. 62, 16 Marzo 1873, da qualche anno 
viene Introdotta eziandio nei nostri 
paesi, la 


VERA TELA ALL ARMICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLE 


Milano Via Meravigli 

Incaricati di esaminare ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa 
vera Tela all’Arnica di Gallcani è uno 
specifico raccomandevolissimo sott’ ogni rapporto 
ed un efficacissimo rimedio per ì reumatismi, 
le nevralgie, sciatiche, doglie, reumatiche contu: 
sioni © ferite d’ ogni specie, Con essa si guari- 
scono perfettamente i calli ed ogni altro geriere 
di malattia del piede. 

Costa L. 1, e la farmacia Galleant la spe- 
disce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 1. 20. 

Per evitare I abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me 
desima, oltre la firma del preparatore , vieno 
controsegnata con un timbro a secco : O. Gal- 
leani, Milano. 

( Vedasi Dichiarazione della Comm 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869 ). 

Pillole antigonoroiche del Prof. POR- 
TA. Adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berino- 
(Vedi Deutche Hlinik di Berlino e Medicin 
Zeitschrift di Vurzburg 16 agosto 1865 e a feb- 
brajo 1866, ecc.) 

Codeste pillole vennero adottate nelle Clini- 
che Prussiane, e di esso ne parlarono con calore 


ione Df- 


| ganti drastici od ai Îa 


i duo giornali sopra citati; ed infatti, esse com- 

battendo la gonorrea, agiscono altresì come pur- 

gative e ottengono ciò che dagli altri sistem- 

non si può ottenere, se non ricorrendo ai puri 
vi. 

I nostri Medici con tre scatole guariscono 
qualziati Conorres acutsy abbisognandone di più 
per la croi 

Contre vaglia postale di L. 2. 20 o in fran» 
cobelli si spediscono franche a domicilio» — Ogni 
scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. 

Petr comodo e garanzia degli am- 
tutti i giorni dalle 12 alle 
no distinti medici che visita 
no anche per malattie veneree, 0 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 


Seri 


e Filippo Navarra ed in tutte le città 
presso le primarie farmacie. 


AVY339 

POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


IL DIRITTO 


(ANNO XXII) 


Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA - Abbuonamento per un anvo L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domando d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


CASA .DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 


per le trattative rivolgersi al 
signor Francesco Cavallina. 


LS 
dì 


E 


AVWISO- si rende noto agli 

SZ? Agricoltori e Possidenti che LU IGI 

"= CAVALLINI residente in S.Maria Co- 
difiume (Provincia di F' errara) costrui- 
sce e tiene deposito di ARATRI 
a nuovo modello e riceve qualunque 


commissione tanto per aratri come anche per molti altri istru- 


menti d’ agricoltura. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


